
Dossier statistico LAVORO  2026
Analisi della Cisl Bari e Bat dei dati Istat 2025 

Occupazione, disoccupazione e inattività
nella Città Metropolitana di Bari e a Bari città
Il dossier statistico 2025 a cura della CISL di Bari e Bat offre un'analisi dettagliata delle dinamiche occupazionali relative all'anno 2025 per la Città metropolitana di 

Bari e il suo capoluogo. L’analisi è il presupposto essenziale per dettagliare proposte e prospettive declinate proprio per far fronte alle criticità evidenziate .

I dati evidenziano una fase di contrazione del mercato del lavoro, caratterizzata da una diminuzione degli occupati totali e da un preoccupante aumento 
dell'inattività, specialmente tra la popolazione maschile. Nonostante il territorio barese mostri performance migliori rispetto alla media del Mezzogiorno, persiste un 
divario strutturale profondo rispetto agli standard nazionali ed europei.

Il rapporto pone particolare enfasi sulla criticità del lavoro precario, che coinvolge centomila individui, e sulle sfide necessarie per raggiungere gli obiettivi 
occupazionali dell'Unione Europea per il 2030. Emerge un quadro contrastante per la città di Bari, dove alla crescita dell'occupazione femminile si contrappone un 
significativo arretramento della componente maschile.



Città metropolitana di Bari | L'occupazione

I lavoratori autonomi sono 125mila: un dato in crescita rispetto al 25,9% del 2024 e superiore al dato nazionale che si attesta sul 

21,47%. Un dato che consegna alla città metropolitana di Bari nel 2025 il primato del lavoro autonomo, primato che nel 2024 

apparteneva alla Bat.

457mila occupati totali 2025

Erano 470mila nel 2024. Calo di 13mila unità.

332mila Lavoratori dipendenti

72,65% del totale (dato nazionale: 78,5%). Calo di 16mila unità.

125mila lavoratori autonomi

27,35% del totale, in crescita dal 25,9% del 2024. Superiore al 

dato nazionale (21,47%).

100mila Lavoro precario/povero

Bacino formato dal totale degli occupati a tempo parziale e a 

tempo determinato.
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Città metropolitana di Bari | Gli occupati per settore di attività
Gli occupati per settore di attività economica nella Città metropolitana di Bari nel 2025:

Altri Servizi Industria Commercio Costruzioni Agricoltura

457.000

Altri Servizi · 57.330%

Industria · 15.317%

Commercio · 13.129%

Costruzioni · 8.534%

Agricoltura · 5.689%

Altri Servizi: 262mila occupati, 57,5% del totale (erano 265mila nel 2024); Industria: 70mila, 15,3% (stabili rispetto al 2024); Commercio: 60mila, 13% (erano 66mila nel 
2024); Costruzioni: 39mila, 8,5% (erano 42mila nel 2024); Agricoltura: 26mila, 5,7% del totale (erano 27mila nel 2024).
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Città metropolitana di Bari | Il tasso di occupazione 15-64 anni
Città Metropolitana di Bari 2025

56,8%

Tasso di occupazione 15-64 anni —
-1,9 punti percentuali rispetto al 
2024

+5,5 punti percentuali

Crescita cumulativa 2021-2025 
(media annua: 1,1%)

Confronto territoriale

• Media nazionale: 62,5% → gap di -5,7 p.p. (nel 2024 era -3,5 p.p.)
• Ripartizione Nord: 69,8% → gap di -13 p.p. (nel 2024 era -10,9 p.p.)
• Mezzogiorno: 50% → Provincia Bari superiore di +6,8 p.p. (nel 2024 

era +8,7 p.p.)
• Unione Europea (Eurostat IV trim. 2025): 76,3% → gap di -19,5 p.p.
• Classifica nazionale: 81ª su 107 province; distante 17,4 p.p. dalla 

provincia Bologna (74,2%)
• Classifica Sud (32 province): 6ª, insieme ad Avellino. Migliore: Cagliari 

(62,9%)

Le altre province pugliesi: Bat -2%; Taranto -1%; nelle province di 
Foggia, Lecce e Brindisi il tasso di occupazione ha un trend di crescita.

Siamo ben lontani dall'obiettivo principale dell'Unione Europea 2030 — definito nel piano di azione del Pilastro europeo dei diritti 
sociali — che fissa il tasso di occupazione al 78% per la fascia 20-64 anni.
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CITTÀ METROPOLITANA DI BARI L'OCCUPAZIONE MASCHILE

Città metropolitana di Bari | L'occupazione maschile

68,6%

Tasso di occupazione maschile 2025 — -3,6 punti percentuali
rispetto al 2024 (era 69,2% nel 2023)

277mila

Occupati maschi totali — 12mila in meno rispetto al 2024, 2mila 
in meno rispetto al 2023

Solo nella provincia di Bari, nel 2025 il tasso di 
occupazione maschile è calato di 3,6 punti 
percentuali mentre nella Bat è diminuito di 3 punti 
percentuali, il che ha trascinato verso il basso il 
tasso di occupazione maschile pugliese fissato al 
64,2% rispetto al 64,9% del 2024.

Classifica province simili per abitanti

Provincia Tasso occupazione maschile

Bologna 78,2%

Brescia 78,2%

Bergamo 76,9%

Bari 68,6%

Salerno 64,9%

Catania 59,9%

Palermo 54,9%

Su 107 province, la provincia di Bari per tasso di occupazione maschile è al 78esimo posto; nel 2024 era 
66esima: perde in sostanza ben dodici posizioni. Rispetto alla provincia di Padova — la migliore nel 2025 con 
l'81,2% — la forbice è di 12,5 punti percentuali. Nelle sette province con popolazione simile, solo nella 
provincia di Bari il tasso di occupazione maschile è diminuito.

Il confronto con il Mezzogiorno: 68,6% contro il 61,5% della Ripartizione Sud (+7,1 p.p.), ma nel 2024 il margine era di 9,9 p.p. Tra le 32 province del Sud, Bari è quinta, a 3,4 p.p. sotto Ragusa 
(72%). Il tasso di occupazione maschile in Europa nel 2025 è nel range tra il 75,6% e il 75,9%: la distanza è tra i 7 e i 7,3 punti percentuali, in peggioramento rispetto al 2024 quando era pari 
alla metà.

Dossier statistico lavoro 2025 Città metropolitana di Bari e Bari città



Città metropolitana di Bari | L'occupazione femminile  

45,1%

Tasso occupazione femminile

-0,4 p.p. rispetto al 2024; +7,2 p.p. 

rispetto alla media pugliese (37,9%)

181mila

Donne cccupate 

Invariate rispetto al 2024

-8,7

Gap rispetto alla media 

nazionale

Tasso nazionale: 53,8%. Nel 2024 il 

gap era di -7,8 p.p.

-24,2

Gap rispetto all'Europa

Tasso europeo: 69,3%. Nel 2024 la 

forbice era di -20,8 p.p.

Confronto territoriale

• Rispetto alla Ripartizione Nord: -17,6 p.p. (peggioramento di 0,7 

p.p.)

• Rispetto alla Ripartizione Sud: +6,5 p.p. (nel 2024 era +7,8 p.p.)

• Su 107 province: 83esima (nel 2024 era 80esima, -3 posizioni)

• Tra 32 province del Sud: settima

• Migliore del Sud: provincial di Cagliari (56%), distanza di 10,9 p.p.

Obiettivo europeo 2030

L'obiettivo europeo al 2030 ci obbliga a raggiungere il 60%: siamo sotto 

di 14,9 punti percentuali.

La forbice rispetto agli occupati maschi si riduce: nel 2024 era di 26,7 

p.p., nel 2025 scende a 25,3 punti percentuali. Rispetto alla provincia di 

Bologna, che registra il più alto tasso di occupazione femminile (70,2%), 
la Città metropolitana di Bari conta il 25,1 p.p. in meno di occupate 
donne.

Fanno peggio la provincia di Taranto (-2,3%) e la Bat (-0,8%) che sono 

le due province italiane con il più basso tasso di occupazione femminile.
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2025 OCCUPAZIONE

Città metropolitana di Bari | L'occupazione in sintesi

Il dossier statistico Cisl Bari analizza lo stato dell'occupazione nella Città metropolitana di Bari per l'anno 2025, evidenziando una fase di contrazione generale 
del mercato del lavoro.

Calo degli occupati totali

I dati mostrano un preoccupante calo degli occupati totali, trascinato 
soprattutto dalla perdita di posizioni dipendenti e dalla diminuzione del 
tasso di occupazione maschile, che arretra sensibilmente rispetto agli anni 
precedenti.

Lavoro precario e povero

Un elemento critico è rappresentato dall'ampio bacino del lavoro precario 
e povero, che coinvolge centomila individui impiegati con contratti a 
termine o a tempo parziale.

Divario strutturale profondo

Il confronto con l'Europa e con la media nazionale italiana rivela un divario 
strutturale profondo, posizionando il territorio barese molto lontano dagli 
obiettivi occupazionali stabiliti dall'Unione Europea per il 2030.

Competitività in calo
Nonostante la crescita del lavoro autonomo, la Città metropolitana di Bari 
fatica a mantenere la propria competitività, registrando peggioramenti 
nelle classifiche provinciali sia per l'impiego maschile che per quello 
femminile.
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Città metropolitana di Bari |La disoccupazione 

Disoccupati totali 2025

31mila

Totale disoccupati — 3mila in più rispetto al 2024

19mila

Disoccupati maschi — 4mila in più rispetto al 2024

12mila

Disoccupate femmine — mille in meno rispetto al 

2024

Tassi di disoccupazione 2025

Indicatore Valore Variazione 2024

Tasso generale 6,3% +0,7 p.p.

Tasso maschile 6,5% +1,7 p.p.

Tasso femminile 6,0% -0,9 p.p.

Confronto con altre realtà

• Nazionale (6,1%): gap di +0,2 p.p.

• Nord (3,8%): gap di +2,5 p.p.

• Mezzogiorno (11,1%): provincia di Bari inferiore di 4,8 p.p.

• Puglia (10%): provincia di Bari inferiore di 3,7 p.p.

Crescono i disoccupati maschi, diminuiscono le disoccupate: un segnale che riflette le 

dinamiche divergenti tra i due generi nel mercato del lavoro metropolitano.
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Città metropolitana di Bari | L'inattività
Le «non forze del lavoro»

Inattivi totali

10mila in più sul 2024 e mille in più anche 
sul 2023

Maschi inattivi

8mila in più sul 2024

Femmine inattive

2mila in più sul 2024

Applicando le percentuali medie nazionali, la suddivisione degli inattivi nella provincia di Bari in termini assoluti è questa:

255mila

Non cercano lavoro 

e non sono disponibili a lavorare

45mila

Non cercano lavoro, 

ma sono disponibili a lavorare

5mila

Cercano lavoro 

ma non sono disponibili a lavorare 
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Città metropolitana di Bari | Il tasso di inattività  

Tassi di inattività 2025 (15-64 anni)

39,3% — Tasso generale

+1,6 p.p. sul 2024; +0,6 p.p. sul 2023

26,5% — Tasso maschile

In peggioramento: +2,4 p.p. rispetto al 2024

51,9% — Tasso femminile

In peggioramento: +0,8 p.p. rispetto al 2024

La differenza tra tasso maschile e femminile è di 25,4 punti percentuali, 

un gap in diminuzione rispetto al 2024 (27 p.p.), ma dovuto soprattutto 

al forte aumento degli inattivi maschi.

Confronto territoriale

• Nazionale (33,3%): provincia di Bari superiore di +6 p.p.

• Nord (27,4%): provincia di Bari superiore di +11,9 p.p.

• Puglia (43,2%): provincia di Bari inferiore di -3,9 p.p.

• Sud (43,6%): provincia di Bari inferiore di -4,3 p.p.

• Su 32 province del Sud: provincia di Bari al nono posto (migliore: 

provincia di Cagliari, 31,4%)

• In Italia, la provincia con il più basso tasso di inattività è della

prvincia di Ferrara: 23,1% (16,2 p.p. in meno della provincia di Bari)

Record di inattività per genere

• Tasso femminile più basso nel Sud: provincia di Cagliari 38,1% (vs. 

51,9% provincia di Bari)

• Tasso femminile più basso d'Italia: provincia di Bologna 27,7% (vs. 

51,9% provincia di Bari)

• Tasso maschile più basso nel Sud: provincial di Ragusa 23,1% (vs. 
26,5% provincia di  Bari)

• Tasso maschile più basso d'Italia: provincial di Piacenza 15,4%
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ANALISI ISTAT 2025 —BARI CITTÀ

Bari Città| L'occupazione
 

Il differenziale negativo rispetto al tasso di occupazione dell'Unione Europea (76,3%) è schizzato a 18,8 p.p.nel2025. Nel2024 il gap era di 11,2p.p.:in un solo anno il divario è quasi raddoppiato.

Il tasso di occupazione di Bari città nel 2025 è al 57,5%: sotto la media nazionale di 5 p.p. (il doppio del gap del 2024), indietro di 12,3 p.p.rispetto al Nord, e a 18,8
p.p.dall'obiettivo europeo. In un solo anno, il divario con l'Europa è quasi raddoppiato.

7mila in meno rispetto al 2024, 3mila in meno rispetto al 2023.

Il dato positivo del tasso di occupazione barese che nel 2024, rispetto al tasso di occupazione del Mezzogiorno era sopra di 10 p.p., nel 2025 scende e la maggiorazione si riduce a 7,5 p.p.Il vantaggio relativo si sta erodendo.

Rispetto alla Ripartizione Nord, il tasso di occupazione di Bari è indietro di 12,3 p.p.Nel 2024 il divario era di 10 p.p.: il gap si sta allargando.

-2,2 p.p. rispetto al 2024. Ritorno ai livelli del 2023. Sotto la media
nazionale di 5 p.p., il doppio del gap del 2024. Il calo più significativo degli ultimi anni recenti.

 5mila
Occupati totali 2025

57,5%
Tasso di occupazione

-7mila
Occupati persi in un anno 

Il confronto con il Nord
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Il confronto con il Mezzogiorno

Il confronto con l'Europa

L'obiettivo europeo al 2030 è un tasso di occupazione al 78%: Bari è lontana di oltre 20 punti percentuali. Un traguardo che appare oggi molto difficile da raggiungere.

L'obiettivo europeo al 2030
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Bari città | L'occupazione maschile 

Tasso occupazione maschile:65,3%

-4,9 p.p. rispetto al 2024; meno del 69% del 2023; meno del 66,4% 

del 2022

Occupati maschi: 64mila

9mila in meno del 2024, 7mila in meno del 2023. Ritorno ai livelli del 

2020.

Confronto con le altre realtà territoriali

• -3,3 p.p. rispetto al tasso della provincia di Bari

• -5,9 p.p. rispetto al tasso nazionale

• -11 p.p. rispetto alla Ripartizione Nord (76,3%)

• +1,1 p.p. rispetto al tasso Puglia

• +3,8 p.p. rispetto alla Ripartizione Sud

Bari al nono posto tra i 13 grandi Comuni in esame, posizione sempre 

più alta rispetto alle altre 4 città del Sud in esame, ma i divari con gli 
altri grandi Comuni del Centro Nord restano elevati e in alcuni casi 

aumentano.

Gap rispetto ai grandi Comuni del Centro-Nord

• Torino: -5,2 p.p. (si era a -1,6 p.p. nel 2024)

• Genova: -11,2 p.p.

• Milano: -12,7 p.p. (si era a -5,6 p.p. nel 2024)

• Verona: -9,1 p.p. (si era a -1,2 p.p. nel 2024)

• Venezia: -8,2 p.p.

• Bologna: -16 p.p. (si era a -7 p.p. nel 2024)

• Firenze: -13,4 p.p. (si era a -9,7 p.p. nel 2024)

• Roma: -8,5 p.p.

Dossier statistico lavoro 2025 Città metropolitana di Bari e Bari città



Bari città | L'occupazione femminile 
L'occupazione femminile nel 2025 segna a Bari città il dato più alto da quando sono iniziate le rilevazioni statistiche: 51mila le donne occupate, duemila in più del 2024. Una crescita 
costante: duemila occupate all'anno nell'ultimo triennio.

50%

Tasso occupazione femminile
+0,9 p.p. rispetto al 2024

1/3

Gap verso l’Europa
Tasso europeo 69,3%: gap di -19,3 p.p.

Confronti positivi

• +4,9 p.p. rispetto al tasso della provincia di Bari
• +12,1 p.p. rispetto al tasso pugliese
• +11,4 p.p. rispetto alla Ripartizione Sud
• La forbice occupazionale di genere si riduce: da 21,1 p.p. del 2024 a 15,3 p.p. nel 2025

Confronti negativi

• -3,8 p.p. rispetto al tasso nazionale (53,8%)
• -12,7 p.p. rispetto alla Ripartizione Nord
• -19,3 p.p. rispetto al tasso europeo (69,3%)
• Torino: -9,8 p.p.; Genova: -13,9 p.p.; Milano: -23,5 p.p.
• Venezia: -16,1 p.p.; Bologna: -20,9 p.p.; Firenze: -18,4 p.p.; Roma: -12,5 p.p.

Il tasso di occupazione femminile di Bari è nono tra i 13 comuni più grandi d'Italia, ed è il 
più alto rispetto alle altre quattro città del Sud in esame.
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Bari città | La disoccupazione e l'inattività 

Disoccupazione — Bari Città 2025

5mila

Disoccupati totali,  mille in 
meno rispetto al 2024

3,9%

Tasso di disoccupazione -1,2 
punti percentuali sul 2024

• -2,2 punti percentuali rispetto al tasso nazionale (6,1%)
• +0,1 punti percentuali rispetto alla Ripartizione Nord (3,8%)
• -7,2 punti percentuali rispetto alla Ripartizione Sud (11,1%)
• -6,1 punti percentuali rispetto al tasso Puglia (10%)

Nel confronto con i 13 grandi comuni, per il tasso di disoccupazione, Bari 
è al quarto posto. Meglio di Bari fanno Milano, Venezia, Bologna.

Inattività — Bari Città 2025

Il totale degli inattivi raggiunge quota 78mila: 29mila maschi e 49mila 
femmine. Gli inattivi sono aumentati dai 73mila del 2024 ai 78mila del 
2025, +5mila in un anno.

65mila

Non cercano lavoro e non sono 
disponibili a lavorare

11.500

Non cercano lavoro ma sono 
disponibili a lavorare

1.500

Cercano lavoro ma non sono disponibili a lavorare

Il calo dei mille disoccupati baresi dal 2024 al 2025 non è 
confluito negli occupati (diminuiti di 8mila unità), ma è andato 
ad alimentare il numero degli inattivi, passati dai 73mila del 2024 
ai 78mila del 2025.
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Bari città | Il tasso di inattività: confronti e conclusioni
Tassi di inattività — Bari Città 2025

40,1% — Tasso generale

Peggiore di quello della città metropolitana (39,3%). +3,1 p.p. rispetto al 2024. Si 
ritorna ai livelli del 2022 (39,9%), anzi superiore.

31,2% — Tasso maschile

Dal 24,9% del 2024 al 31,2% del 2025. Tra i peggiori 3 dei 13 grandi comuni, 
insieme a Palermo (35%) e Messina (43,5%).

48,7% — Tasso femminile

Le donne baresi inattive sono 48mila, 1mila in meno rispetto al 2024. In 
miglioramento di 0,6 p.p. rispetto al 2024. Il gap rispetto al tasso maschile 
scende da 24,4 p.p. del 2024 a 17,5 p.p. nel 2025.

Confronto con i grandi Comuni italiani

Il tasso di inattività in Italia è del 33,3% (Bari: 40,1%); quello nel Nord è del 27,4%. Bari 
città è sempre al nono posto tra i 13 grandi comuni anche per tasso di inattività, e fa 
meno peggio delle altre quattro grandi città del Sud.

Comune Tasso inattività

Bologna 20,6%

Milano 21,4%

Firenze 23,1%

Genova 25,9%

Torino 26,6%

Venezia 27,8%

Verona 28,3%

Roma 28,5%

Bari 40,1%

Considerando il 40,1% di Bari città, rimangono però sempre alti i divari con le grandi 
città del Nord, a conferma di un divario strutturale che richiede interventi urgenti e 
mirati sul mercato del lavoro locale.
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